
 
 

ACCORDO SU PROTOCOLLO RELAZIONI INDUDTRIALI 
 

Nella mattina del 23 dicembre è stato raggiunto l'accordo sul Protocollo Relazioni Industriali. 

Trovate il testo integrale dell’accordo nel nostro DB Accordi (click qui). 

I punti salienti sono: 

 Contrattazione a livello di Gruppo su premio aziendale, previdenza complementare, assistenza 

sanitaria, salute e sicurezza del lavoro, circolo ricreativo, linee guida di applicazione dell'art.4 Legge 

300/1970; nonché le procedure sindacali previste dal CCNL (ad es. sistema valutativo, ecc.). In 

applicazione  dell'art. 20 del CCNL, le intese su queste materie saranno vincolanti per tutte le società 

del Gruppo.  

 Definizione di un comitato di consultazione, nell'ambito della delegazione trattante, per gli 

approfondimenti/verifiche dell'applicazione degli accordi e per l’analisi congiunta di possibili 

soluzioni a eventuali controversie. In nessun modo l’attività di questo comitato sarà sostitutiva delle 

prerogative e delle autonomie sindacali o delle previsioni della legge sullo sciopero rispetto a 

vertenzialità aperte. 

 Ancorché non siano state accolte tutte le nostre richieste, significativo aumento degli incontri e delle 

informative a livello decentrato. Alle riunioni a livello decentrato potranno partecipare anche un 

Segretario di Coordinamento per ogni azienda presente in aggiunta ai Coordinatori. Per le Direzioni 

Centrali di Torino+Moncalieri e Milano+Assago+Sesto e per le sedi ISGS di Parma e Napoli sono 

previsti incontri separati da quelli di Area. 

 Conferma dei comitati misti di Pari Opportunità e Formazione a livello aziendale e dell'Osservatorio 

Sviluppo Sostenibile e Sicurezza  a livello di gruppo. 

 Impegno a permettere la partecipazione alle assemblee su contrattazione collettiva, assistenza 

integrativa e previdenza complementare ai colleghi delle filiali di piccole dimensioni senza 

vincoli di garanzia del servizio. 

 

Sul fronte delle agibilità sindacali spicca il dato del riconoscimento delle agibilità in base alla 

rappresentatività delle OOSS, già sancito nell'accordo nazionale del 7 luglio 2010. 

Come FISAC/CGIL abbiamo agito mantenendo fermi i distacchi in capo alla Delegazione Trattante (n. 4 

distacchi in aggiunta ai 5 previsti dall'accordo del 7/7/2010) e spostando gli incrementi delle agibilità (di cui 

beneficiamo in base al nostro livello di rappresentatività) alle strutture decentrate. Ciò determina un aumento 

di Coordinatori di Area per la nostra organizzazione (dagli attuali 65 si passa a 76) in un contesto di 

diminuzione del 10% del numero complessivo spettante alle OOSS. 

Il numero complessivo dei Coordinatori è determinato dalla somma di una quota stabilita in base ai livelli di 

rappresentatività di ciascuna sigla (per la Fisac è pari a 20) e di una quota stabilita sulla base del numero di 

iscritti di quella sigla in ciascuna Area (per la Fisac è pari a 56).   

 

Nel mese di gennaio convocheremo i direttivi congiunti per le valutazione dell'accordo sottoscritto. 
 

Milano, 16 dicembre 2010 

 

La Delegazione Trattante FISAC/CGIL 

http://www.fisac.net/wpgisp/db-accordi

